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Il TRAFORO DELLE ALPI 
E LA FRANCIA. 

Narrati brevemente i maravigliosi lavc 
che-sî dovettero compiere per In galleria delle 
‘Alpi, Ta quale sta per. innugnrarsi, il Z'ines 
osserva obe solo grazie ni calcolati indugi 
della Francia non se ne può (ancora. trarre 
profitto. 

Essi no vogliono: essere. meramento attri- 
bulfi allo guerra germanica el alle disastrose 
‘suo conseguenze. 


‘pondente al profitto. Ma noi sappiamo 
‘altresi e ciascuno ha potuto convincersi 
colla privata sperienza di: quel fatto che 
molto imperfettamente si può giudicare 
dalle apparenze, che si essgerano sempre 
(gli altrai profitti, che l'inviàta fa sovente 
= |eradore cho molto meno del debito ‘siano 
‘aggravati i vicini © specialmente quando 
questi violini sono pure. concorrenti. Ad 
ogni modo non si potrebbe mal fondare 


versione che prima era solo tina. comsoguenza| 
'dell'interrurione delle linee franceni durante 
ln guerra, ma che continue presentemente, an- 
(che cessata quella: causa, per l'abitudine con- 
tratta e forse anche per pagare i Francesi colla 
essa moneta, Molti Italiani dirigono ora le loro 
lettere per l'Inghilterra per la via della Germa- 
‘nia e del Belgio, Ma gl'impedimenti a cui non 
‘si era fatta simora grande attenzione, saranno 
fatti spiccare dall'apertura. della galleria e il 
mondo non consentirà di essere privato di 







Questo tn to devi agli nomini che ti 
tayalo În epoche in cul si poteva an- 
il male. 
Quelli che trovansi ora a.capo' dell' Ammi- 
razione della moetra città, calcano i paeeì 
Î, © di ciò 6 è prova. Îl fatto ehe 
fino dall’auno 1869 il Municipio faceva, pnb: 
Ilicare sopra wariî giornali che Ja Città di 
Susa aveva stanziato una somma per favorire 
Chi ovesne stabilito delle industrie; Vari ine 
‘ustriali si. presentarono, varie adunanze si 
‘Sino tenute, wa nulla fu definito; e gl'inda- 
striali si rivolsero a Milano; a Torino 6 ad 


Comani solennità non 
si pubblica il Giornale 















TORINO, 7 SETTEMBRE 1871. 





ITALIA 





L'accertamento delle rendite 
DELLA RICCHEZZA MOBILE. 

Nou sappiamo se in valtro paese, del 
mondo i danni di un cattivo sistema. fi- 
manziurio si facciano tanto sentire quanto 
in Italia. Egli paro che nell'animo dei 
nostri reggitori allo scopo finale di spil- 
Jar danaro debba cedere ogni considera: 





un'giudizio su-mere yoci.di: opi non si 
potrebbe Glilarire it fondamento, ed è una! 
grande immoralità quel promuovere la 
‘oupidigia, l'invidia, le animosità colla 
pubblicazione predetta, la quale inoltre, 
como osservammo, non può) neppure pro- 
durre per le finanze aloun ‘utile risulta» 
mento, Queste bieche passioni avranno 
specialmente libero campo a percorrere 





Tutti hanno potuto notare che dopo l'an: 
'agssicne al Piemonte degli antichi altri 
italiani, il xelo del popolo e dell Governo frati- 
[cese per la grandiosa intraprera del. varco 
delle Alpi scémò rapiJamente, 

Quell'opera dovuta ‘al regno di Sardegna, 
cominciò nel 1857, a un tempo in cui noti pa- 
revano pari le forze di quell piccolo Stato al 
lavoro e fu concepito specialmente per a- 
‘gevolare. le comunicazioni trai Ja Savéia e il|cl 








grandi vantaggi per causa di mere gel 
stati | degne di una grande nazione, che pretende di 
essere a capo della civiltà. 

Il traforo delle Alpi # usa grande impresa 
por sè stessa Is qualé sî fa ammirare son solo) 
por le enormi difficoltà cui dovettero superare |; 
‘gli autori di essa, ma altressì per lo scorag- 
giamento con cui ebbero a lottare, pei dubbi 
‘ sinistri angurii che facevano, atche quelli 
più ardentemente desideravano la riuscita. 
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Malte cità, i cui Menicipii. siano, den sem 

‘anre per' raccogliere vistosi frutti:*” 

Questi sono incalcolabili ‘e ne hanno la, 

‘nelle numerose e prospere mapifatture di ti 

i generi che in pochi anni sorsero e e 

De ton possedendo l’immensa ricchezza d'una 
forza DDR, doge motrice che si postiede 

lo della quale non slo la. 

tto il paese ne avrebbe 
du altro passo sì na- 

Tebbe fatto verso. l'emancipazione. dalla im 

ione estera, La città di Biella (per dire 











‘20 acini or 4ono non prouoera che 
M milioni circa; ora ne. produce, oltre 40! e 
molte migliaia d'operni trovaio impiego. 

Quest'inoremento d'operosità ©. di, popola: 
‘rione a fatto sì che un afitto che si pegava 
da L, 95 a 90 annue, ora si paga L. 10078 
10! Questi sono fatti che tutti conoscono; 
fna il nostro Municipio, | non che imitare 10 
[esempio altruî, lastia: chiudere persino l'unica 
‘manifattura ele esisto, la quale ‘venne (yen: 
[duta ‘a ‘specniatori, i quali venderanno a loro 
Volta le macchine, o le trasporteranno in. lo- 
calità dove Le premio. 


Castellami Bravissima 

compagnia ‘dî canto. ci fa liete. quetto belle 

serate di mutunuo cogli! spartiti Gemma dî 

Vergy «d Elisire d'amore. } 

I maggiori appiausi sono per la prima donns 

Elena Puerari. Ad ima Voce melodiosa, 

limpida, e pira come un filo d'argento, ta sie 

ggnora Puerari, accoppia in pomenso di scena 

invidiabile; ed il pubblico Ja saluta ogni sera 

con crescente, ettusinamo; 

Il baritono Marucco Pietro; benché giovane 
osta. artista di polso, ed è indub- 

trionfi. IL te- 


zione di altra matura, che si possa per 
esso non tenere verun conto della libertà, 
della moralità, dello conseguenze econo: 
miche. Ed ispirato da questo reatimento! 
fu sicuramente il ministro delle finanze! forma gli atti del nostro Governo non 
quando ‘ordinava che si stampasse annnal-|farà: che renderlo uggioso e quindi scal- 
mente l'elenco nominativo. delle rendite [sare Je fordamenta stesse dello Stato; poi 
della ricchezza mobile, la coni tassa sich infine non ottengono mai vera ade- 
paga ani ruoli. sfone è nom: si! osservano bene chie le 
Con quel decreto si volle che ciascuno | leggi della bontà intrinseca delle quali 
potesse scorgere quanto per quella tassa|jl popolo è persuaso, Non si conoscono 
pagano i singoli cittadini ed istituire del |ad un tratto i tristi effetti di quel ren- 
confronti, e s’ebbe la speranza che gra-|dere lo Stato quasi una potenza malefica, 
zio a tal mezzo si sarebbero accresciuti|da cui ognuno corsa di schermirsi con 
notabiimente i proventi: Noi crediamo|tutti 1 mezzi che può, ma quando lo 
invece che non sia questo il mezzo dilstato medesimo è ponto in pericolo. È 
rifiorite le finanze, poichè chi ynole eluome nn lento veleno (che s'infiltra nelle 
può occultare le proprie rendite, se cre-|vane della nazione. 
de di sfuggire ‘alle indagini degli agenti] ‘Allora il disamore lungamente, covato 
delle tasse e delle Commissioni, non al-|produce le sue naturali, inevitabili con- 
tererà sicuramente le cifre delle proprie|seguenze, non. si corre alla difesa di 
dichiarazioni, perchè oltre al sindacato|quelle istituzioni nazionali, le quali non 
predetto sarà pure assoggettato n quello |si seppero rendere benefiche e gli avver- 
de' suoi concittadini; ma intanto si vul-|sari trovano il terreno bell'e preparato 
nera gravemente la libertà individuale e|per colorire i loro disegni. (Poco appro- 


nelle piccole terre ove sono maggiori le 
gare personali e ne nasceranno degli odii 
implacabili. 

Insomma la soverchia fiscalità chie in- 





Picwente, fra due popolazioni di razza diversa | Anche terminato il lavoro sî diceva che l'ar 
ma unite! fra loro da parecchi secoli, E quasdo |ayrebhe circolato imperfettamente' per una 1 
la Savoia fn nel 1860 unita alla Francia i ln-|nen si estesa, ove la ventilazione non si sa: 
[vori della galleria erano già proceduti co-|rebba potuta altrimenti effettuare che con 
tuto olio non'si poteva più pensare wi ab-| possi verticali alti mille metri, 10 scavamentò 
‘bandonarli e si stipulb' che si proseguissero [ei quali sntebbe stato così dificile. come quello 
dall’I'alia sino al fine e la Francia concor-|Uella stessa galleria. Ma tutte queste appreu- 
esso solo nella spes. Mostravasi tuttavia al: [sioni sono ora. cessate. Si fuuno ogni giorno 
lora l sollecita la Francia del compimento | esperimenti e il risultamento è sempre stato 
che promise di dare un compenso. proporzio-|il più satisfacente e se non vi fossero i se 
[huto alla celerità con cui l’opora sì sarebbo | dici chilumetri da 8. Miobele n Modane non 
terminata, ‘ancora terminati si potrebbe. percorrere dalle 
Mfa dieci aunì sono la Francia non pen-|valigie e dai  passeggieri collo stesso con- 
[sava che sl Piemonte ed allo Lombardia, non |voglio tutto il tratto che è fra Calais a 
prevedeva che dopo Solferino sarebbe veunta|Brindisi in meno di sensanta ore. Resta a) 
Sadowa, che una contrada stata divisa molti Veteré se lo Compagnie della strade fran- 
sscolî în tanti piccoli Stati ne avrebbe tosto | ses! nou sarauno tanto potenti da impedira 
(costituito uno grande, avente una sola. fron-|che si tragga profitto di quella stupenda oper 
tera, coù una non interrotta linea di ferro: |pet cui, traforate lo Alpi, l’Italia non è pi 
'ria da Brindlti ‘a Susa. Da quel momento |ch® uh gran molo a traverso _jl mare per gli 
nell'animo dei Francesi dii mrindisi non | Inglesi (che! si'recano nelle Tniie. 

@i disgianse più da, quella della valigia ja- n 

fica fate no e i go Gina Bivalee, ima i ore 
tion ai potesse più sciogliere dall'obbligo di Met celebrate degnamente il terzo soniversario 
concorrere alla costruzione della graudo ‘gal-|lella Società Opsraîa [orale 

lerla dello Alpi s'igeguò dî. frapporre osta 


Ricevute nel mattino le Deputazioni della 
[oli alla rapida comunicazione per. quella’ li-|&ocietà consorelle, di Tvrino, Settiuio, Sciolze, 














































Castellamonte è forse il solo tra 1 borghi 
del Canavese il quale possa pretendere ad nio 
partito bene interpretato poichè possiede una 
Orchestra ben disciplinata, dirette da quel va: 
lente artista cho è il maestro, Mussati: 
—mmncem mezz 


















si commette un atto immorale. dano 16 difese dai fogli uffciosi per tatti nea. Interessava molto questa gl'Inglesi e gli|ChiVaao, Brunaaco © quella numerosissimi ATTI UFFICIALI 
Ora non avvi libertà che stia maggior-|| provvedimenti governativi, e non tal-|I'Winni, ma alle Francia stava n cuoro la [RELA Tie talle berdicre cogli e sE 2: 


[ria per Marsiglia, le suo ferrovie mediterra: 
‘neo, le sue messaggerie © col trattenere Ja 
Valigie a Parigi, coll'oppo 


mente a cuore di ognuno che l’indivi- 
duale. Di questa provano tutti il bisogno,] 
anche quelli che'o per difetto di educa. 


verebbe neppure dal naufragio lo Stato, 
l'essere stati quei provvedimenti appro- 
vati ds mn improvvido o troppo ligio 





musicale dî Marentino, ‘si arti 
l’ert4 alla cascina Lona, dove con 
concetto la Direzione aveva 
la mensa, 


La Gassetta Ufficiale dol 4 settembre roca: 


1. Un regio decreto del 23 luglio, 
con cui è autorizzata In Società anonima per 





ziono politica,, 0: per poco zelo della cosa 
pabblica o per altri motivl non si curano) 
molto delle franchigie costituzionali por- 
tate. dal governo. rappresentativo, Non| 
può nessuno essere costretto n svelare al 
pubblico gli affari di casa propria, la 
estensione delle sue industrie e dei. suoi 
commetoî, 10 sue relazioni. È quindi cosa 
impradeatisaima il dare ai tributi una 
base che venga ad intaccare la libortà 
individnale. È come corollario di questal 
violazione accadrà che molti muteranno 
la natura delle; proprie rendite, com- 
prando, a cagion d'esempio, titoli del 
debito pubblico anzichè contrarre ‘mutui 
coi privati, ancorchè ciò non possano fare 
senza qualche’ danno. 

Si addusse l'esempio, di alcune profes- 





Parlamento. 

Imposte modiche, non vessatorie, non 
costose enormemente nella risconsione, 
non pregiudicievoli soverchiamente alla 
produzione, proporzionate realmente agli 
averi dei cittadini, stabilite. secondo la| 
varia natura delle rendite, e oltre a ciò 
buona amministrazione, decentramento, 
parsimonia, regolarità, diminuzione dell 
potere dello Stato, prospereranno le fi- 
‘hanze molto più che non possano fare le 
odiose, fiscalità che i nostri. ministri al 
‘stillano sempre il cervello d'introdurre e 
che, spandono sì largamente, la aconten- 
tezza tra lo. popolazioni, e specialmente 
‘fra quelle. che recentemente. furono 
[gregate al regno italico, (di coi. finora 
‘hanno provato più il peso che il van: 





convogli celeri per o Savoia ai. travagliò. di 
menomare i vantaggi oui presentava. la linea 
'àì Brindisi e per dieci anni oppose ostacali ni 
progressi del mondo. L'apertura della, gall 











‘tavia no impedimento non lieve, che raffretàa 
l'entusiasmo con'uî gli Italiani fuvitano tutto 
fl moudo a. testimoniare il successo tela splen- 
dita loro intrapresa. 

Noi troveremmo del resto naturale cho; 
[Francesi promovessero i loro interessi auzich 
gli altrui, se questa. loro condotta. non fosss 
‘tanto stolta quanto è eguistica. Per non par- 
lare! dell'animosità che desta in un popolo stato 
sì lonigo tempo affezionato; alla Fransia, essa 
ha fatto pensare che sono atrade | che menano 
‘a Brindiaî, oltre quella delle Alpi, indusse a 
doro grandi sussidi alla lines. svizzera pel San 


Nulla di più pitorenco dello pleno 
norama di ridenti colline, 
RI abano vata quell’ eccelso 
ja | poggio 1o sguardo volando di 


oletà di 
‘acconeie 


della 











eni villaggi 


lea in balza! 











elle Alpi doveva sventare i sti progetti, ma|Sdara a riposare; nlla di pù scieto della 
(lle poche miglia fra S. Michele è limbo | terno gioia che presedtte al ito ban |" 
[Agere ella galli prese Modina. 3000 tut: AI lovar della mensa il presidenta della So- 


ivalba, signor Savi, rinyraziava con 
role Ì rappresentanti intervenuti e 
lor volta propinayano alla pri 
iovine associazione. Tutti scene 

gio ad aprirsi il pubblico 








vano poi al villa, 

Mafie ovetle refiietie Sori nie 
meto'sino a notte lo vispe forogatte accorse] 
‘dalle campagne vicine. 

Lode alla Direzione della Società, che, seb- 
ene abbandonata dal Municipio 
Dre forze, seppe sormontare tutti gl 
‘She lo furono opposti, ed ordinare una 
Mida dente di cul‘tuti gl'intorveneti clote. 
‘anno sempre un grato ricordo. 


Susa, 6. — Ci scrivono: 


ole pro- 
cet 











l'eapurgo inodoro dei pozzi neri in Treviso. 
9. Nomine nell'Ordine della Corona d'T- 
talia, 

3. Nomine nel personale della. pubblica 
Borriztone. 


CRONACA i CITTADINA 


ria. — 
into: minicipale si è nuovamente 
'stssidio da accordare alla bene: 
‘erità, Società promotrice dell'industria na- 
rionale , per sopperire alle! spese dell'Esposi- 
zione campionaria, la, quale va aseumendo pro. 
porzioni assai 

La Giunta, accogliendo in massima il pria- 
‘cipio di concorrere con una somma di denaro 
‘a questottima. intituzione ,, dellberava in via 
Iprovrisoria ‘di accordurle ‘una prima sovven- 
‘zione di lite 8 mila, la quale sarà seguita da 
Altro secondo l'ammautare delle spose: 


+ Feste del Traforo: — Lu Dire: 





























(Gottardo, ha divertito una eran parto del loro 
‘sommereio, delle valigie, dei passeggeri che 
ora si servono della linea del. Brennero, di 


sioni Iuorose più di tutte dalle quali le|taggio. 
finanze non ottengono un tributo. corri-] 


Siamo alla vigilia di trovare abbandonati [zione tecnica del Tratro ruoli abbia gt ri- 
dalcommercio € dai viaggiatori clie_ vanno e|cy così 

vengono oltre il Monte Cenisio. AI primo 
Yembre tatto sark. finito e. sepolto,... Pare 








—_—____ ___- fango: 














APPENDICE Ci Ae + CRI Gi Î  |liccie finfesime, un manicotto: compagno; ||. (E-le:sccennaa poltroncina. dirimpettà 
— Leone. Della: madre? fa Oh non crederò mai una cosa |un cappellino che è un miracolo d'ele:|a sè, dalla- quale: s'è alzata ndem'a» 





[ganza, ì guanti color cenerino, orecchini 
‘Che abbagliano, collana, catena, spillone 
d'oro — e sulle labbra il sorriso d'una 
donna che sa di far colpo. 

Tatti ai alzano. Una rapida occhiata 


Grovia. Appunto. 

Luone. Ed è atato Îni a regalarle quei 
brillanti? 

Giutia, Precisamente, 


‘desso-la signora Giulia). 
ManaWta K. Grazie! non voglio:pigliare 
Îl posto a Giulia, 

Giwa, Mettiti li, mettiti li, cara A- 


Grotta. Credila che la è tale © quale. 
To so perfino a qual gioielliere la li ha 
venduti... Il marito già, come d'ordina- 
rio, non sa mulla;.. 


SCENE DI MODERNI COSTUMI 














Il giorno di ricevimento. 
(Continuazione, veli num, 247 e 246) 


VI (Seguito). 


Leenno». Eh! la conosce tatto il mondo] 
quella storia. Madama K. Ja racconta ad 
ogni occarione. Quei diamanti la li ha) 
avuti da sua madre. 





Leone (con molta malizi 


). E si sa che] 


Awanavre. Quel marito è un imbe- 


(cosa possa significar codesto. 

Amanaste (con aria da. conoscitore. Si 
vede che sono diamanti principeschi 
(@ando una sbirciatina ai suos). I veri 
brillanti di prezzo sì conoscono subito a 
‘prima vista. 

Giutia. Sì, quando madama K. li ebbe 
[dalla madre , erano veramente principe-| 
chi ; ma adesso 

Leosr. (con interesse). Adesso ? 


cille. 





‘nuto! 





LeoniinA. | Che vergogna! 
‘abbassere! mai ad npa simile azione, 
Giulia, Per fare di queste cose bisogna! 
Rion aver carattere. 


Giusta. Ella si foce ‘promettere dal 
gioielliere il più assoluto segreto. 
Leovk. Si vede che. glie l'ha mante 





+ Io nom 


‘delle tre donne: esamina vicendevolmente 
‘da capo a piedi le rispettive acconci 
ture. Leonilda va incontro alla nuova 
venuta colle mostre della maggiore amo: 
revolezza. 

Leonupa. Sol tu, cara Aspasia? Che mi 
mi [racolo! Ti rendi tanto preziosa che blso- 
‘gua proprio dare una supplica per vederti. 
E tu sai, cattiva, so gli è un gran pia- 
cerone il mio, quando mi onori} 








(spasia. Jo debbo andare... Ero già sulle 
‘mosse; e non mi fermo ‘ancora che per 
‘avere il piacere di stare nn momentino 
con te. 

Manawa K: (facendo un inchino). Troppo 
buona! 

(Siedono tutti di nuovo. Le signore 
(completano i loro studi comparativi sulle 
toileltes con intervento del grande spec 
[chio di facctata). 

Amanaste (con sempre maggiore il'svs» 


Leoxitoa. Già, se ho da dire il vero; 


Giutia. È l'onica eredità che ne abbia) quella signora a me non è mai pia- 


nvata. 

Awanasts: La madre di madama E. 
era ana ballissima di che ai snol 
tempi ha fatto girar la testa a messo) 
‘mondo. 

Laoxe: Le figlinola non ‘ba’ ereditato] 


(Si stringono le mani; poi si baciano 
salle due guancio. Madama K., manda in| 
cinta. giro un sorriso a salutare gli uomini che| 
Gruura. E neppuro a me, »'inchinano; fa un cenno di ospo allani» 
(Il domestico apre i battenti dell'uscio, |gnora Gialla che ammicca con' apparente] 
[ed annunzia madama K.). benevolenza). 


Mapixa K. Cho cosa vnoi; carissima] 





‘siégo). Come, madama K.! Suo marito è 

|ntato indisposto? 
Mapama K. Sì, signore 
Asianaste. Oh quanto me ne rinarencel, 

[Se l'avessi saputo, sarei passato ‘a' pren: © 

'àaro di sue nuove. signor K. è fra.gli 

alti impiegati uno di, quelli che: ba mago 


Giuria. Adesso, Già siamo en petit| 
|comité ; tutti amici e tutti prudenti, 

Lione. Oh pradontissimi, 

Giuria. Adesso si dise che non sono) 
più tatti d'une medoaime, qualità. 

Lsoniva. Posaibile + 

AWaRante. Come sarebbe a. dire? 





| 
| 
| 
| 












VIL 




















quost'abilità' dalla. madro insieme coi dia-| Leone.  Eù!. a indovina facilmente ! Po io ee Ro ca fre LI piena che io’ stimo di ‘più per 
mani, L'ho mdito di parcochio, La re avrabbè| Un fruscio! di seta: pretédé Ta ‘nubva malato? (Eamondoi — P ingenuo! — garda sta- 
_. (Gguardo e sorriso di approvazione|venduto del veri per farveli:scambiaro|venuta, che entra tosto is: abito di moire,|  Leoniuoa. No davvero. Ma accomodati|pito Amarante, ricordando che um minoto 
dee S poni et fai [ton mantello di velluto. foderato.di pale costi. 'jrima quel medesimo fndividno ha deli 




















di ringraziamento e lode agli wnoini che|d'immine;t pubblicyzione, dichiara che il 


nea colpevole dei proprietari, in nom | ONSIGLIO PROVINCIALE DI TORINO: 






condizione di non poter forse concede: 








d'iso, biglietti di a tutte 1 ‘salute pubblica s:renio vlblisati a anset « con'onore del Piemonto e dell'Italia ® ‘a|grado d’uffiz'ale della milizia provinciale può' 
A ai tao gniciga oo Seduta del'6 settembre.  bnefizio di titto le nazioni, fmmaginaraso © |ataro cin qualsiasi impiego civilo gorernativo 
‘Quasi tatti i membri delle dns Camere in- || Tatanto però sappiamo che dal'uficio cio | Ullima della Sessione ordinaria, |u compirovo l'opera maravigliota, fra 1 quali ca essendovi n$ l'indennità stabilita. per i 


tervertanno alla festa; 





'd'igiene ai vauno pretdcudo lè nochsaarie note | nivousa Tuta, previo l'appello nominale, che |u ricorda coni profondo compianto! Camillo Ca-| detti uffziali, nè i dovsri dipendenti da tale 



















(OE 7, ha Inogo lo visi di gollando delle [Per contrarre pi doveri i mitosi — UU! |. Consiglio trovasi in numero, il conta Sclopis, | vour e Germano Sommeiller, ed Il Consiglio | eurica,non dovendo esser chiamati sotto Je armi 
oa ferroviaria fa? RAR DAI reso i ee again èsfiletite, assistito dal Prefatto/ coma Com-|c fa voti perché dla questa sapiente ed ardi-|— n tempo di pace — che pochi giorni per 
signori Belluomo, ispettore del. Genio ci-|nccadde mai di evw/oluarei trio.regio, fa dar lettura dal segretaria | '‘montona impresa derivino i più atili effetti |la lor) fstroz'one. i 

e; comm. Mella, comunissario per le ferrovie [o nell'atto dix avi | \povesso verbalo della precedente seduta [i per gli interessi morali ed economici di que: | -E‘c'e nel loro servizio, in tempo di guer- 
dell'Alta Italia; Ingegnere tav. Calerio, Per|irutto egradivolmente colli dalla vin pur vato; LSta Provincia e di tutta lo nazione: »— |ra, xen verrà 1repivdioata nè l'aoianità, né 
A e i oa ce Pan pesa niet nona (alle (I Ayerta la ilîsonssione sul regolamento. pel| Approvato per acolamezione e con unanimi |l'avanzamento nella loro carriera civile. 





tutta piena di gni aleachi; che vi sa ati 












































A ‘Alby, ‘ingeguere’ capo degli uffizi di masuten ben pid di suoi Vorto dei fondi nrretrati di sussidio. provin- |[applnusi questo ordine del giorno, il Prefetto I 
È e e'costitizione; ingegnere di divisione cav. Mierà che to*| Isle nl mnostr. è Comuni perle scuole ete- [in nome del Re dichiarò chiusa lo sessione | Si ritiene fer probabile che il compo del: 





Sironi; commend, Hackelet capo-traffco, e cav. 
Maroui, ingegnere capo dei telegrati. Per la 
Direzione de lavor, dal comm. ingegnere Bo- 
sell; 


< Petizione. — L'Assiciazione dell'Av- 


2 





sari, il detto vegolemento viene rimandata 
Deputazione provincialo perchè provvedi 
mine meglio crederà al riguardo. delle 


Vitt iltiziino di, siffatti. ruesidiî, trattandosi 


ovlinaria del Consiglio ;o, venne sciolta. 'idu» 
monza. 


lAita Italia) c-maidato dal generale Pianell 
ala per'essers visitato verso lo fine del miéne 
corrente da S. M. il Re. 





ferii d'andarmene a ]nedi, Mon trovi 
meglio per.il momenti. 

inalmente però il Municipi» puri 
fosse colpito da quello apottu.it: = 


= 











TERREMOTO IN AVIGLIANA, 









ae 


tonino dell'operato; di Torino, ha deliberato | poichè ordinò di questi ssiur. è nul:s sn_stî assilita sua competenza giusta | Dall'egregio prof. Luvini riceviamo Ja we-| « Sappiimo iu molo pasitivo, dice il Fan- 

di presentare alla’ Camera la seguente peti-|tutti i quadrapeti. deetianti  % cet ‘ol hntendimenti dal Consiglio provinciale stess |FUSté relazione su di un ferremoto accaduti |fua, che, iu arguito agli acconli intervenuti 

zioni vetture pubbliche, respingendo in-a ri Well} | torn cho nel bilanci procedenti atanziava 1|# Arigtiana ug [tra il ministro Sella el il suo nuoro collega, 
« Signori deputati, tutti! quelli i quali, prese.tuu letti the Il iii trai È TI di 14 del passato agosto, verso lo 5 112 


n da Sit 





‘ammiraglio Riboty, tanto il bilancio quanto 
il progetto iti logge por provredere alla di- 
fesa nazionale farano allo spese relitivo alla 
'marineria una arte maggiore di quella che 
era ad essa fatta nel primitivo disegio ‘del: 
l'on. Sella: n 

Poveretti i contribueuiti, se il: Parlamento 
non pensa al ets 


rendono iuetti al serrizio 1 
Per il loro asperto macil nt 

DI tatto cuore faccia 
'Opportitisimo provve 

<> Conceril musienti. 
‘alte ‘ore solite; avranno 
certi masicali ‘nfradesigiiti 

Giarditio Reale. Corpo Wi munsieo dell | 
Guardia Nazionale. 

Giardino del Valentino. Corpo (di ins 
[del 60° rejggiuiento di fasitor 

Piazza d'Armi. Corpo di musica dellu le 
[gione Allievi Carabinieri. 

@ Rettifica. — Nell'aloico dii 
[moni, pubblicato domenica scorsa, figtr 
sig. Cataldo Crivelli, gisiellire, con Vi 
Belli. Il Crivelli è invece orefice. 


‘el mattino, seutimmo in AViglinta una songsa 
ili terremoto, che sì manifestò qua e colà in 
differenti modi giusta Ja varia contrazione e 
posizione delle case. 

Qui nella mia, ad ‘esempio, fa un colpo 
solo che mont durò più che una frazione di 
‘sscondo, & non: pensando al terremoto, (cre- 
‘demmo, tutti in’ casa, che: uun_ qualche fine- 
‘stra si fosse con impeto aperta, il che non fu. 
Nella vicina abitazione del giardiniere un e- 
gual colpo si senti, sussegulto da tn rumore) 
‘che durò alcuni secondi e che parora quello 
di nina vettura che camminaas nl aclaio st 
periore dal not ni mid. Altrove si senti mn 
inoto ondulatorio della. durata di alcuni se: 
‘condi. Vi fu chi avverti verso le otto del mat- 
tino ‘na secmida scossa meno forte. della 
prime. 

Se cosirontiamo Ia data ele ore. ii detti 
feriomeni con quelle del terremoto di Ci 


«Lioperaio innalza le più belle città del 
‘mondo, costruisce le-ferroyie, fora le Alpi, fa 
fiorire le arti, il commercio, l'industria, l'a 
‘gricoltura: colle sue fatiche ‘ procna, tutte le 
‘comodità della vita pei grandi signori. Egli 
mauticue la ricchezza. della mazione © dà la 
vita pel riscatto della patria nostra. 

«Ma quali ‘sno i compensi che il Goremo 
concalle a questo aacerdote del lavoro fa pre- 
mio delle sus fatiche, delle que virtù, del ano 
Sabigne sparso sui campi, di battaglia per li- 
berare l'Italia dallo straniero, renderla grande 
© tispettata? 

4 Il dolore di vedere le sue Società di mutuo | 
‘80ccorso non ancora riconosciute come corpi 
suorali, per cui non evesdo case vita. giuri. 
dica, nol possono acquistara né accettare ere- 
dità di beni stabili. 

“ Ebbero. Judo davanti alle preture delle 
conse civili tra È Società ed alcuni loro cre- 
ditori, Questi eocepiroao che le Società ope 
taiei non avevano veste legale per starsone ju 
AI ‘ed i pretori che nulla vollero vedere 

lî nudo, ricvnoscendo lè. Società legalmente 






ista. Carlstti Srolgeva. quindi Ir 

© ta relativamente alle cure che do: 

Miri \restarai ni mentecatti prima di far 

IT, defutiva loro; ammessioni al nia-| 

tut, Mx l'attuazione di ‘questo umanitario 

Vto. riiiederdo ancora molte prepari. 

Lian ne affita Io studio ‘alla Dephtazione 
l'npvinciale. 

Vieun jicia rimandata allo stulio xd una 

sosita Conansiasione di. tre: consiglieri da no: 

\ikari dall'ufficio di presidenza Ja domanda 

(ll diversi proprietari del Cireondario dî Pine- 

{i per cbutinuare In coltivazione delle risnie; 


un riferisca in altra sessione straor- 
liuari, 


















TI barone Chea, stintore dol Regno, datato 
incaricato dal Miufstro dell'interiso di. proce: 
dere ad un'iepezione nelle. prefetturo; delle 
rovinoie. romagnole. 

L'onorevole senatore trovasi nttualmente fn 
Firenze, e fra pochi giorni! parie alla volta 
delle Romagne yer adompicre ‘a. quell'inca- 
rico. 





























asl 
(Abruzzi) di cui nol n. 899 di questo gior- 
Îiale (18 ngosto 1871) troviamo che nel medt- 
‘fitto giorno e col medesimo intervallo di circa 
duo ore 0 mezzo avveivero in Avigliana ed 


|| Snecssuivamoute riferisce il consigliero Massa 
gulla domiuuda dell'ingegnere Langer, conces: 

fi uurlo (Molla ferrovia. da Pinerolo a Torré 
iéllica per aumento di snasidio ‘in vista del 


ALieti denunciati all'uffizio dello stato 
il giorno 5 settembre 1871 

Franchino Giovanni, d'anni #4, di Bruino, 

falegname — Bertino Maria unta Cibrario, il 


Il cav. Nigra sarebbe giuuto n Torino, pro- 
veniente da Versaglia, e si sarebbe inmedia- 























16 di Useglio — Pero Giuseppe, Îl-_24 [o!tuiuniato. dell ferrovia stesa însino n it Casoli quasi gi due estremi opposti Ita: tamento recato dal: Ye Vittorio. Emannele. 
nude, le mandarono 'a spasso senza far lorò |di 'Torinio, calzolaio — Granetti T Gay 6 sulla lita atata jutentata alla Provin. [lit d0s!Scoaso di terremoto, e che. lo scosse n eo 
‘giustizio. x0, id. 170, di: Beinette (Cuneo), dottore i Me- (ci. auti'imprasazio dell TONin-| di Casoli precedettero di circa ore 4/12 quelle | Serivo il Corriere italiano; 
u Questa inginstizia verso nia classe che ha [dia — Ambrino Auna nata Cagnassi, il 8, [10 1 pi la 2manuteozione della ld; Aviglinun. « Abbiamo una buoun notizia (da dire, Ti 
fatto tanto per l'Italia, ora che questa sì'é | d'Alba, orlatrice — Botta Giovanni, Sireda provinciale da Torino în Francia pel | se ii tremito manifestatosi in quest'ultimo |contafore come 'liase. dell applica: del 
iosidiata nella ‘stia (tanto sospirata Roma, |dì Valdengo, professore — Girnuli Gi Moncenisio, IBALEStha stato la feun /acigito)nollitaltarme: plicazione: nella 





deve sparire, it. 18, di Torino, fiorista — Bognier Gitll 
vit ‘hc nata Bonaviay id. 68, di Val de Ti 
rione dell'Aecifre del: |(Parautasia), negoziante — Più 2 osinori di 
ia deliberato di rivolgere | SUI 7, 
preghiera a vii, signori deputati, affinché ro 
gliate prestutare questa petizione al Parla 
mento nella prossima sua apertura 0 farla di 
chiarare d'urgenza. n 


tassa del macinato, è cramai defuitivamente 
tl ufficialmente ‘abbandonato. Now si. dànun 
‘lire commissioni di' quello macchie — ni ay- 
plicano dovo e come sì può quelli. che erano 
(stati già ordiiati, e sî è deciso di sostitnirvi 
tn altro sistema che possa daro una lase più 


© le Società operaie devono 





Il Consiglio pasea all'ordine dal giorno sulla 
prime dowenda in attesa che il progetto di 
proluagiinento, dello ferrovia da Piuerolo & 
‘Torre. Pellice" rivasta uu carattere più posi 

fone © dè atto a termini di logge 
‘dell'esposizione fatta, dal relatore circa 1a men: 


Fidionale, è ‘probabile che in qualche luogo 
delle provincie intermedie ‘ainsi pure fatto 
Beniiro, Sarebbe utile per la scienza di con- 
itataro se altrove iu Italla la, muttina del 14 
‘agosto: siasi avvertita qualche commozione 
‘della terra. Dal confronto dellé ore dell'appa- 
rizione del fenomeno’ nelle varie località si 














cile dichiarate all'uffizio della statò civil 
il giorno 6 settembre 1871 








Per l'Associazione 
Il Presidente 
1 Ava FranckSco 
Il Segretario 
GrastonstAso Brécanta. 
@ Città di Torino, — Il Sindaco ri- 
chiestone dagli esattori delle imposte dirette 





Maschi 12, femmine 8 — Totale 20. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Fatte all'Osservatorio astronomico di Torine 

a metri 276 sul livello del mare. 
6 settembre 1871. 











foiata its, lasciando che lo medesima segua 
l'epportuno corso secondo l’avriamento datole 
dalla Depitazione per. mezzo; del valeuto av: 
votato dalla. medesima incaricato di curare 
el'interessi della provincia. 

Secsudo la proposti. dei relatori il Consiglio | 
oporovò Ja vendita al signor Vigna di un 











utrebbe dedurre la velocità, di. trasmissione 
lel moviniento, È' anche possibile che il centro 
‘della scossa sia stato presso Casoli, e che il 
‘fremito siasi trasmesso per istrati sotterranei 
‘fino alla rocca del castello di Avigliana senza | 
Fendorei sensibilo in paesi intermedit, Ad ogni 
‘nodo, se la causa della icosea di Avigliona 
'ebbe ‘origine presso Casoli, se. ne dedurrebbe 
‘cls Jo scuotimento si tramise colla velcoità 








Alcura e valutabile e che preseati un cri- 

terio di certezza la più approssimativa e si 

giira che coi meszi mecentici sî possa avere, 
“Non è ancora stata fatta definitivamente 

la scelta tra il sistema del misuratore e quello 

(del pesatore.. 

« La Commissione tecnica ‘incaricata spe- 





cialmente di questi studi presso. il ministero 
delle Ausnze, © della quale fa parte il profes» 
sore Giorgini, sta studiando © facendo av 

riati esperimenti sopra due o tre tipî diversi 















in osservatza delle istruzioni & loro date dal- 
l'Iatendenza di finanza con circolire 90 agosto 
prossimi passato, 


di circa sessanta: metri per secondo. 
Avigliana, 6 settembre 1871. 
6. Luvini, 
1 
‘Sappiamo che giù parecchi senatori e depu-[Ui misuratore, e sopra tro tipi diversi di pe 


tratto di terreno. presso la strada provincialo 
[di Torino a Susa, diede parere favorevole alla 
volontaria fusione (di Luserna € S. Giovani 

a un colo Comte | e respiuse: per. coutro la 





Avverte 
1 soutribuenti alle imposte dirette di veni 
























contribuent n donwnuda di cmbismento della sede unici 

‘specie. che’ il Governo, astretto! dalle condi- di Ki municipale |. .ti‘si sono affrettati ‘a rispondere affermati: |M !06 

gioni dell'erario e dallo. necesità di regela, || 7490+-19/0| 117] 701B*A5[N & er. | [dal come li Col $, Giorauni, rimando | rimento all'invito rivolto ni componeuti delle | * SÌ esaminano i vari modelli. pomendoti in 

iarare una volta i cont delle quote arretrate | 3 im. | ia, [ox:[oa| 03 ba: ia esime straordicaria la discusione [eoeata all'invio rivolto ni componenti {el itimiti, se 10 omervano @ 0 /ne iercano 1 

delle imposte, ha. ordinato agli esattori di cu-| ‘;jg Jlu.gogiia 1| 06|1s* dr ser, [della domanda ‘del comune di Piscina per Ja [ato Camere 'legisiatori vegliono colla Miche più minute imperfezioni © sì tenta di 

are. la pronta riscosgione di queste venzo ul-|7481[+2%3|1 *., [aggregazione di frazioni per la! toucenisio. 1 nostri legislatori vegliono colla | AMChe più minute imperfezioni o si tenta di 
ri Piomardi, e di procedere contro i mo-| 18m. | 18 m. il mlinm] 18m, 3 n: [icioini di Cominna. Scalea ea tO) Sifloro presenza dare maggiore risalto alls co-|riMmediari coll'anportare delle modificazioni 
con ‘tutti i mezzi'che ‘toro uccorda t| 341,9|4-06,0|19,3| 49|1e 391 Mi » Scalenghe ed Aîrases | rimonia con la quale verrà inavigurata la più |PEl Meccanismo. Alcuni meccanici di. distinto 











Nel desiderio pertauto di evi 
Guenti i danni degli atti conttivi 
Invita 

ti quelli che sono iu ritardo al paga: 
mento delle: rispettive quote d'imposta di que: 
lunque apecie del corrente ‘anno o degli auni 
trascorsi a pronfaviente so disfare. il proprio 
debito. 

Torino, dal palazzo municipale, addì 7 set: 
tembre 1871, 

















n F, Riasos. 








moria dei proprietari di case dal Sì 
‘fieno puntualmente e prontamente eseguite ; 
da ogui parte nbbiamo lettere che ci segna 
lano or questo o quell'altro fabbricato che ha 








d'opo della mano dell'imbiancatore e del mn- 


ratore; noi per ora ci asteniamo di indicare 
precisamente le ease...... però , se conrinuu la] 














apoa | np: |an.|an[sr % 
9+29,0|10,3] 56/1573 ser. 
sne[fenlexlex[icx [ca [e 
719,6|+900| 8,6) colisvorva. ser. 
aiom. | an |on|on.| sn | sr 
10,7+24,0]19,1] sslis* 87:80. 





Teuporatura esterna al | inînima + 18,9 

nord fn gradi contosimati | mausimn + 20,5 
Acqua caduta mill. 0,0, 

Minima della notta del 7/+ 18,9. 

Bollettino astronomico, 

(Tempo medio di Roma), — 8 settembre 1871. 
Nalcera dol Bole, ore 6 t0— Pasaggi. 

‘al eridinno, ore 1917 — Tramonta ore 6 48 
Nascero della Lama 11/19 sera, 

Passaggio nl meridiano, ore 7 10 matt, 

Tramonto, ore 8 4 sera 

Giorno della Luna 9° 





di quella del comune di Pragelato pol trasfe: 
rimento della propria sede manicipale. 
Per ultimo il Consiglio fu unanime nel per- 
Sistere a mantenere, non ostaute le contrarie 
rvazioni dell Ministero dei lavori. pubblici, 
nel modo già prima deliberato, il regolamento 
stradalo e tradusse questa. sun deliberazione 
in un dignitoso ed energico ordine del giorno] 
da rassegnarsi al Governo del Re. 
Ultimati con ciò tutti gli uffari che dor 
yauo deliberarsi, il consigliere comm. Boselli 
inspirato dal protkimo grande avrenimento 
(della inaugurazione del traforo. delle Alpi, 
‘dopo una improvvisata, brillante ed eloquen 
tinsima esposiziine dei fatti (che precedettero 
il compimeato della grande opera, in unioni 
(co! collega comm. Bertea, presentava il se- 
gueute ordine del gior: 
» Il Consiglio provinciale manda uu' tribute 











(graude opera dei tempi moderni. 
Oredesi' che: nel prossimo mese di ottobre il 
presidento, della. nostra. Camera dei depntati, 
l'enorovele. Biancheri, inviterà. a. riunirsi iu 
‘Roma, quello. Commissioni che bano da pre 
parare relazioni sopra progetti di legge. 
Quest'invito, 4 Lu conseguenza d'un deside: 
rio manifestato da alcuni ministri ed iu ispe- 
(cio dal ininistro delle finanze, 
I? Corte voce che n segretario generale del 
Ministero dei lavori pubblici sia. per essere 
scoltu il: cotimend. Agostino Della Rocca, che 
sostenne già la medesima carica nella luogo- 
tevenza napolitana del 1860, e nei primi tempi 
‘del Ministero Gadda. 


Il mivistro della guerra con usa 




















circolare, 


tnerito prendono parte sotto la. direzione. del 
comm. Perazzi a questi studi ed esperimenti, 
coi quali ni ha oramai la certezza. di. poter 
arrivare a dare una base di sicartà all'ppli 
cazione della tassa sul macinato, n 

La. sottoscrizione ‘alle 87,900 abiligazioni 
del prestito di Npoli , aperto dalla Sueielà 
[encrale di credito provinciale ‘© comunale 

ha raggiunto la cifra di 476,592. i 
Tuformazioni recentemeute pervenute da ‘Tan 
seri ci fanno concscero) cls l'abbondante rac 
colta dei cereali. in tatte le parti ilellimpero 
(del Marocco e il: desiderio di accrescere le 
sendito del. tesoro col maggiore introito delle 
dogane, hanno indotto il sultano ‘ad. accore 
daro per lo spazio di otto mesi (computa: 
Vili dal 80 lugliv prossimo passato) la 











nito per imbecille), 

Maoaua K. Grazie , barone! — 
Mio marito è un uomo di talento... sl- 
l'uffzio.... Il suo male non è stato gran 
‘cosa: un'affezione nervosa; che so jo: il 
medico l'ha battezzata d'un nomaccio jm- 
possibile a tenersi a memoria. (4 Leo- 
milda) Ma tu sai com'è quel benedetto 
uomo. Un po' di disagio ch'ei si senta, 
gli pare d'essere spacciato. Avrebbe vo: 
duto ch'io gli stessi al fianco. giorno © 
notte. 














qalanteria che gli vale 
sim'occhiata satirica di Ginlin e di Leo» 
siilda). Che ghiottone ! 

‘ Mipawa K. (ringrazia di passata con 
un sorriso, e continua). Gli è quest'oggi 
ch'egli torna per ls prima volta ad n- 
scire. 

Giuria. Diffatti non 
l'altra sera al ballo, 

Mavawa K. (vivamente), No; non c'era... 
Io neppnre. non volevo andarci, ma è 
stato egli medesimo che lo ha voluto ad 
ogni. costo. 

(Edmondo trova una contraddizione fra 
questo parole e quelle detto‘ precedente- 
‘mente, ma sì guarda bene dal farla av- 
Vortire). 

Leovilva. Ha fatto eccellentemente. 


l'ho «visto teco 





Axanantr; Tl signor K. è momo di spi- 


t[rito, 


Luowinon. Se a quelle feste non ci vai 
‘tu che nei una delle più belle e brillanti 
Signore della città, chi ci avrebbe da 
‘andare? 
Mavawa K. (sorridendo). Via, via, non 
vurlarti di me... Del resto dovr 
darti io le tre parole come un'eco... 
Giutia (abbotfonandosi ia gnanto che 
era benissimo abbottonato; cow semplicità 
traditora). Ti uvrà accompagnata il ca- 
valiere Y.2 
Maonwa K. (con istediata. indifferenza 
‘guardando fisso la Giulia), Per l'appunto: 
Fu tapto buono... 
Giutia. Quel caro cavaliere è la cor 
tesia in persona... E poi è tanto, amico 
‘di tuo marito 
Manna K. Amioissimo..; 
‘magnifico abito, Leonilda, 
Lwoyiuna. Oh! è uno stracolo .. che la 
sarta mi. lia ancora rovinato, ficendo- 
melo Il peggio possibile. 
Mawin K. Ma no: ti assiotiro che ti 
sta a perfezione. 
Gina. Sai, Aspasia? Si. parlava np- 
punto di te adess'adesto. 
Maniva K. Di me!.... E come maî?;.. 








Ta hai un 














Per fortuna che ero in buone mani! 





discorreva delia tua stupenda 


Mi parve che tu ne avessi ancora un mag-| 
[gior numero che le altre volte. 

Mavana K. Non sempre metto la guar. 
izione intera. 

Giutia. Quelli sono diamanti!... Non ce 
nè di ugnali. 

Avanaste. EN! 3 diamanti sono tal cosa 
di cui non tatti se ne intendono, Io sono 
‘conossitore. Ho fatto stupire. di belle volte 
il gioielliere di Corte. (Acceunando al’aua 
parato di camicia): vedano questi ! (Met: 
terilo innanzi la sua manaccia citlasa e 
lozza): caservino quest'auello! Gli è tntto 
Quanto al può trovare di meglio in fatto 
di diamanti, 

Liove (con piacenleria). Si ‘sa che il 
Signor birone hu în ogni cosa jl meglio 
[ed il più bello. 

Givtia. Certo quelli sono bellisaimi: 
ma i diamanti di Aspasia non sono inf: 
feriori a nessuno... 














un treddo, come non ha ancora fatto mai. 


non me ne trovo male.... Ma qui dentro 
però fa un caldo. 
Lioxuor. Disafibbiati nn 





inomentino: 











Ho tirato fuori tutte le mie pelliceio, e 


(Madia K. si apre la palatine, (trae 


toilette al ballo l'altra sera. Ta abba-[nn poco giù sulle spalle il mantelletto, |me, se posso avere la sta compaznia. 
Gliavi a forza di diamanti. Eri nn sole. [tanto da poter lasciar vedere un po'di|Ella poi è così compincente | 


'busto). 

Giusia (alzandosi). Ah! bisogna 
lutamente ch'io vada. 

Ltow oa, Come! Di già? 

(G'alzane tutti), 

Guetta. Si, pur troppo ! Figurati se non 
starei qui teco; volentieri , ne lo potessi 
‘ancora !... Addio Aspasia !... Ta vedrai 
forse prima di me il cavaliere Y. Ricor- 
‘dagli che mi ha promesso un libro. Buon! 
(giorno, mia cara Leonilda , ci rivedremo, 
lspero, stassera in casa 7. 

Leowiuoa. Può darsi. 

(Stretto di mano , saluti , inchini , le 
solite cerimonie. La signora Giulia, get- 
tato un ultimo sguardo nello specchio per | 
vedere se nella sua acconciatura tutto è 
a modo, se ne va): 


Vit. 
Mapawa E. (appena da Giulia è uscita 








Mapsua K. (a Zeonilda). Quest'oggi ta |dalla camera). Una cara persona. quella 


[Gioia 
Luexiioa, 





Oh carissima! 


‘di brio, di smabilità. 





Mavawn K. ‘Plena di spirito, d'allegtia, 


Lroxioa. Oh sicuro! Quando! Ho na 





po' di malumore, è una vera fortina per 





Mana K. Sei ben fortunata se puoi 
avere la sun compagnia quando desideri, 
È sempre in gir 
Leoniwn. Mi favorisce sovente. Siamo 
tanto amiclie!... La si mette allora a par- 
larmi di tante cose, e con tanta vivacità, 
le con tanta malizia! 

Mivwwa K. Gial... Per disgrazia gli 
è questo l'unico suo difetto: di mettere 
troppa malizia nelle sue parole... Epperò 
il mondo l'accusa d'avere una certa lin- 
‘gua! 
Luovino4. Sl; lia forse 1a lingan un po' 
pungente talvolta... Ma in fondo poi è 
‘iuona.,. 

Mapiwa K. Buonissima! — Anzi delle 
volte credo che la dica del male: senza 
volerlo, seuza pur saperlo... È di un na- 
tarale cosiffatto: un po' vanerella e. leg- 
gera. 

Leosnna. Non hai torto. È 
Mivava K. Talora, senza farlo ap- 
posta; s'intende, 
more satirico, e fora'anche ecoedo. 























Lroxu.nA. È vero: la diventa impazion- 
tante. 
(Coritinia) Virronio Bensezio!. 
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drlAztima Nello oninnetio , Imitata 


NOTIZIE COMPENDIATE. 
i ce quella Sqeto 0° n ail pers 


Malgrado lo dichiarazioni officiali riportate 


‘cho i rapporti nfficiali dei Governi delle Pro: 


tanno 31 buon acceriîo 
rincie tion ‘esprimono alcona apprensione, mì) 


Germania. 








quis isicia si Sbufrontamo con 









di i Logli aunrorsacì rinarchevoli \ell'istoria po: 
LL al tn, fell, ce, | Ero 1 si riportate | onstatano anzi il buoro spirito della po- Versi, n salire) ica # Albana: 
Gav 100 Gov ii ne dita og! I con Inietezza di polazione, Del resto, le misure del Govemo| L'Assemblea! anproci il piestizo di Tl 4 agrato, (ixtt della prosa ‘di Wissem: 
can A inte [bl Licazioni stero col H0no così ampio, che non. potrebbesi: neppure|milloni della città (1 Pirici, » în lee [toneg, ‘ccipi delli guerra del 
nanzi i Salito vi oppure ci se | ong, ig il. (r°CCIp gu 
mite, (ronnie) ori i nomi dei! algmori SabiteMare Girardi || eosare al‘ bonchò minimo tentativo d'una i 





‘è Vitet, del signor Ricard deputato di Deux- 
8vres, che ebbe qualche successo come oratore 
© come momo. pratico nelle Ccmmiasioni, del 


che fa sopportare da. ( 
danni dell'invasivie. 
OVEZIONTAE 





| Nom hul 1700, Fd 4 precisamente in questo 
giorno eli: Carlo SII attacod Copenaghai. 
I 0 Melli st peo mess il pritcipe reale bat- 


2 eric 


CORRIERE DEL MATTINO 


(sollevazione, 
In seguito ai tumulti di Newcastle, scri- 
































o | vono da Londra, furono spiccati molti man-| L'Imperatore Gugliemo 6 i fare |tova Mac-fahuy n Woerth, e il ‘generale de, 
» 1 it (la Cie, TRO; uit Voi pa |Oai d'arresto, Questo iibuoal ultimamoito|sora con Binmark o namerowo segnita |Stoinmet rin'eri d'asilo lo altro di 8i- 
TETI rca (0 ta Cacera,| on bresenno per gra alcno fandemento; lo |con'en3ò una dona a 81 gior di camere; (Fu ricovato. dall'Imperatore 1 Visti |chrren: Questa giunta è appeato quall del 
È CONT.) 1° \niueeritario, | Vacanze della Camera non si possono differire [PET Nere insultato gli operai stranieri. chin-| ste era accompagnato da \tmervso qe-| congiunto dll'Alemagun , poiché il 6 ago 
do toi © Sv 1'layori 1 inevitorio, e vatanco della Coma IRE cationi), e | Miti dai capi delle oficin, cito di diplomacioi e militari. 1 [ny |3t° 84 fu conehnso il trattato di Verdun. 
Di o di ri pini cl por la metà | farm, e n (li oborai mel Toro passaggio mentre si reca=| MÈ CEE ae estari di allinea | |UUScessava il sost) Fmprro romano @e'Ale- 
di so sotto i sipuiai al ebano potati|lAmembist ia oa cigiino|P300 Si lover, due Impera fari reostonai Almeno 
îeta > mec pesi a, l'on. Blameberi| del 4 sette E a.| Il presidente del tribuialo foco rimarcare |0Ye- l'Imperatore Guglielmo allo S| Euil 16 ast), dala della vittoria di Mate 
si st ria priva dl urrvembre [nello provinsie alcun serio disordine, caE ta-| e. un gra numero di ione presero parte |rimasero insfeme un’ quarto d'ota Ù 
IRC rr g lcnme | presero. pi la-Poura, che pro Federico il Grande a Sane 
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dan igli inesto dl municipio. Ci E n ta rici 2 Bordeanx, la |*olbisee una donne dopo Is nuora legislazione. [una nota del Governo rumeno al G0| Tuigi XIV. i‘ncendisrio. del Baintinato, 
ine ito e tres arrestati, Alconi pianeti AE i verno tedesco, dice che. quesvuitimo i-|nuri il || uertmbre, giorno della battaglia di 
ni RETI Hera. del 4, ua'immenea folla, malgrado il cat- È ia 
men lito tempo, si med. sulla giaesa Picard, ©| DISPACCÌ ELETTRICI PRIVATI |cortosti che ta romania è sotianto in |S a 
CR frammiezzo agli coviva vi nisutò un albero Stato semi:sovrano e che non possiede vice 1870 (capitolazione di Mot) 
i SUE ole CI PO azioni|della libertà inghirlamiato di fori, Vi fu nun Gear n) punto il diritto a relazioni. diplomatichi POI ra a Nepi AE 
di e AA Eta lle pera OS i fps molta io fori Parigi, 0 settembre. | iratto colle potenzo estere. La nota fu Lenno 
per |. 1, Vul giovini n fi noll'anno 1851, S al se Vi n ) (elfo ara rido Ja 
Home. 0 agita lle so Camere, |stetelbvano de Balconi, ‘lie però Mob] UA a. OE IIIa e abs ab |eornnienta al Gabinetto del SaltanO.__ lai‘howsiceti, onbotimento di Mined el 
scia o eo a - ——_———__"——————ecen [di otti vin pp 
st forni dî Ronn Lio feste || Seltanto ssi dei condannati comunisti si aj-|biano avato luogo vive spiegazioni fra) Vo porre si starai aliante 


reo: si ridurevuno a. un indirizzo 
iPuserciti, all'pertira del tea. 















usa pusseggiata della guar 
nazio ide s Beta Pia, 

È artvoto a Fircase il secondo segretario 
della Le veri me dll Frameîa presso 51 Governo 
italiano, <icinto Carlo de Bresson. 

Tubi itoiri del personito di legezione 
aceriiit io Mal Govemo di Versvlles presso 
quello UR ia, assicarasio al capo di mis 
sione liu. d'im privo segretario (incaricato 


dafferi LU questo momento), d'm secondo se- 
aretatio o di quattro alachés. 





Sull'arvivo del re di Grecin a' Venezia leg: 
giamu pel Tempo del 

«Il kisvine re di Grecia smontò ieri al: 
W'HOtel Danioli, Teri sera verso le;9,, accom: 
pogusto dal suoî uintanti 0 dal generale 
gri; foce un giro sotto le procurativo iu piazza | 
‘San Murco. La folla doi curiosi, quasi lo in- 
vestiva nel suo passaggio, 

«Ritornato all'H0tel s'imbareava poscia sul 
‘suo, legno che fece rotta per Corfù.» 











L'Imperatore di Prussia ha spedito în ocea- 
sione dell'anniversario di Séinb il seguente 
telegrauma a S. E. il ministro di guerra e 
marina: 
u Gastein, l'iettembre 1671, ore 998. 
= Al ministro della. guerra, Roon, 
«a Berlino. 
wiRicova. în questo giorno, soleone i miei 
saluti e riograziamenti pel modo con cui seppe 
ila porte l'esercito in grado di compiere fatti 
memorabili. Come ricordo le ivierò. due dei 
conquistati common. 





« GuouieLuO. n 





























ellateno finora contro la sentenza del 5° Con- 
‘glio di guerra, e sono: Ferré, Urbain, Bil- 
lioray, Champy, Forrat, Verdure. 

Fra. qualche giorno si attende. l'arrivo in 

i del Vicerè d'Egitto. 

che îl Vicerè avrebbe incariesto, una 
gueri; per intraprendere i 
'nccessarii studi d'un muovo taglio d'un cauale 
nell'Alto Egitto. 











Vada accettarono. il posto! di consiglieri di 
‘amministrazione, loro offerto dal. Credito mo- 
biliare. Per. pirte del gruppo finanziario di- 
etto dalla Hiuca di Parigi, sono stati offerti 
‘al Governo, verso una. provrisione di 119 per 
'ceuto, altri 500 milioni! di tratte da tré a ser 
[mesi er completare. ‘il secondo miliardo del- 
l'indennizzo di guerra, 

Il privcipe, Metternich avrebbe, dichinmto 
'diotro autorizzazione del Governo di Vieuni, 
(che l'Italin non partecipò minimamente nile 
[conferenze di Gastein. 

Un rescritto jmperialo, datato da Gasteln, 
[30 agosto, dispone che col. 1° cttobre venga 
introdotto nell'Alsazia © Lorena il Codice ge- 
nerale (dell'Impero tedesco. 

La relativa legge. transitoria. contieno 16 
‘articoli, i quali judiceno. alcune disposizioni 
‘ella legge anteriore, che rimangono in vi- 
[gore, dimostrano la differenza di punibilità fra 
il Codice tedesco e il francese, e determinnno 
la competenze dei tribunali. 

Un telegramma di Vienna, del 5, annunzio 
‘che nelle elezioni del giorno prima risultaron» 


eletti. tutti i candidati così detti. costituzio- 
dali. 


‘A proposito della notizia, recata dall’inpar- 
'ciut di Madrid, d'una sollevazione di carlisti 
per il: 10 corrente, assicurasi da parte off 















































‘l'hiers © Nigra. Essi non ebbero aleon 
‘abboccamento da tre settimane. 

Viene ‘smentito che jl duca d'Aumsle| 

‘sia nominato governatore dell'Algeria. 
Valenza, 6 settembre. 

Il Re fu acclamato dappertutto dalla 
popolazione. Visitò tutti ‘i pubblici stà- 
bilimenti, e trattennesi lungamente colla 
‘cietà cooperativa degli operai, congr 
tulandosi della loro organizzazione. Vi 
sitb puro lo prigioni. 

L'ultima amnistia rese qui il Re molto 
popolare. 





Tonitra, 5 settembr 
Sembra che il tumulto di domenica a 
Dublino fosse premeditato. Un yolicemen 
ferito è morente. 
Teri ebbe luogo una brillante rivista al 
campo d'Aldershot: eranvi 90 cannoni. 


Madrid, 5 settembre 
Tl Re ta ricevato entusiasticamente da- 


pertutto ove passò, specialmente ad Al- 
baceto e Valenza, ove le autorità, le cor- 
porazioni e tutta la popolazione lo ac-| 
compagnarono, acelamandolo, dalla. sta- 
zione fino alla casa in cui andò ad abi. 
tare. 








Salisburgo, 6 settembre. 
L'Imperatore d'Austria arrivò alle 1112 
‘pom, 
Berlino, 6 sellembre. 
La Coriispondenza provinciale dice, 
parlando dell'abboccamento di Salisburgo, 
che pnossi attendere che questo nuovo 
'abbocoamento; dei due Sovrani ele trat- 

















FATTI DIVERSI 


Prodotto del lago d'Agnano. — 


fto 


me 

















canale, cha perforando la catena dei. monti 
valbanici che ciagono lu spazio ove si tro [si 


vava quel lago, gli diede searico nel. ricio: 
mine. Da 


Sono easi le primizie, & vennero. mandati in. 
regalo dul cav. Domenico Martuscelli, asenn: 
tore di quell'impresa, al nostro Prefetto, dal 
quale parti l'iniziativa pel prosciugamento di 
‘quel Jago, che era un centro di infezione ju 
cuci loghi ‘a. poche miglia, da Napoli. 
Figurano fra gli oggetti alcuni gambi di 
grano turco, d'una straonlinaria grossezza è 
‘con belle paonocchie. Una di queste piante 
misura metri 4 10/in altezza: vi sono fagiuoli, 
della biada e del frumento le cui spighe danno 








Tra 


‘offerto 











tanto il tutto fa fede di una ubertosità stra 
ordinaria, Quardo poi si pon mente al bene- 
ficio di quell'opera che liberò dalle, febbri le 
vicinanze di Nopoli, non si può che ammirare 
aucur più quei prodotti che ‘sorgono sal me- 
desiino suclò d’ondo' provenivano i miasmi 

Quei prodotti farono inviati a Vicenza, e la 
direziono (di quell'Esposizione, benchè re 
uale, lî ammise di buon grado, ma non pos 
‘sono concorrere a premi. 
Reminiscenze cronologiche te-| 


del Ti 
Un 
Un 
degno 
Un 











tstive, degli nomini di Stato consolide- 





desche. — Parecchio fra_le date‘ gloriose 








mas. — A Parigi ebbe luogo di q1 
li vesdita all'asta pubblica del inobiglio di 
‘Alessandro Dumas 


‘si citano 


Un quadro, di E. Delacroix, rappresentante 
ire Ltadriyh che va cercando la sua corona, 


cita di Maria, Dumas, 
por 9850 fr. 

Ua gruppo in bronzo, di Barye, rappresen- 
tale til cervo che Attérra ua lopo, FAbrto 
Damas ilal Principo reale: Ferdinando 


810 /fr. 
Una bella 

Pseta, i 

A gira totale della vendita ascese a fran- 


























\niclo 1614 Passioni ripresoro Dan: 
‘unto 1871 il generale di Man 














Un ritardo malegarato, che nin; sino in [VII tiva Failierbo o Baapane, 
‘grado di dire per colpa di chi ayvenisae, scriv \UFSbalo segna zia ola iaaiton, 
secolo prio della enpitolizione di Parigi, della pace 
Gazzetta di Venezia; privò la nostra Espo-|t} its] fui 1807 6 della. motto di Carla 
‘sizione orticola. di ‘lcani prodotti. insiati da | Mana (314). 
Napoli, d'una bellezza straordinaria. Fu fue il | Febbraio, giorno in cui l'e- 
Furono cosi raccolti sal fondo del lago d'A: |ser.ito dî Den h ki entrò ia Svinzera, che cb 
‘gtnn, "essictato ‘artificialmente mediante nr |l6r0 lungo (92) l'insoronamento di Ottone it 


Grade nel 1614 le vittrie. della Rothiére 
ot E ia 





i riportate da Blucher @ Sehwar- 
i nica francesi. 


mobillo di Alessandro Du- 
di questi giorai 





gli osgetti principali di questa vendita 





‘ai grande poeta in occasiono della na- 
nel ‘1685 — venduto 


d'Or 





proprio l'idoa della Terra promessa. Sana, fu occasione del stuo matrimonio — fr. 
Eranvi pure ‘ne meloni giganteschi, mu s-|4100- 
verano sofferto pel ‘inago viaggio; non per| Due‘fucili, ciferti da Schamyl — 790 fr. 


Quattro acquael dipl dal re d'Olenda 
Guglielmo 1 


è rappresentanti delle scene 
‘re Moschettieri — 515 fr. 


pugnale, dono di Garibaldi — 43 fr. 


driuolo cesellato da Coffignon, sopra di- 
‘l'Aleseaadro Dumas, — 400.1 


fucilo albanese, dono d'Abd-el-Kader, — 








produzione in bronzo della sta- 
ica l’Adorunt, — 590.fr. 











 Ccwino G esesre gerente 
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